
11:27  Nemesh [sella/porta nord] è in sella al suo grosso guerriglio bianco con il muso nero, 
possente ed elegante. Al trotto risale la Via, per giungere nei pressi della porta nord della 
Cittadella, attualmente CHIUSA. Fa un severo cenno ai piantoni, fermando l’andatura del suo 
destriero. Indossa un completo nero, con spallacci, schinieri e pettorale in cuoio scuro 
rinforzato. In testa ha un elmo aperto dalle striature rosse e dorate. In vita è stretto un 
cinturone d’arme con la spada lunga ed il pugnale. Al braccio destro, tramite dei robusti 
legacci, è assicurato lo scudo medio metallico. Annusa l’aria, guardandosi intorno. 
11:32  Lilas [Porta Nord/Volo] è in sella al suo Zelekhut, una creatura extra planare legata 
alla Torre Rossa. Si presenta come un gufo di dimensioni notevoli, con un candido piumaggio 
bianco, macchiato di nero in diversi punti. Le zampe sono artigliate e violacee, gli occhi di un 
intenso blu che ricorda i filamenti della Trama. Creatura schiva e diffidente, volteggia portando 
lo Shalafi che siede lateralmente, avvolta in un lungo ed ampio abito rosso, numerose balze 
che cadono a cascata, una sopra l'altra. Avvistato Nemesh la Shalafi da un comando in antica 
lingua arcana e l'animale comincia a planare verso lo stesso senza ancora toccare terra. Un 
volo dettato da ali che si spiegano e si portano esattamente di fronte alla figura del 
Governatore. 
11:35  Knut avanza a passo spedito verso la porta Nord. Indossa la corazza completa dei 
Poseidon ed alla cinta porta un ascia da guerra mentre le mani, ambedue guantate di metallo 
sostengono un alabarda . Un elmo ne copre il capo nascondendone i lineamenti del viso 

11:42  Nemesh  [porta nord] <smonta da sella piuttosto goffamente, sul lato sinistro. 
Con un silenzioso sospiro s’aggiusta il cinturone d’arme, facendo traballare le armi bianche che 
si porta appresso. Le sue solite, le fedeli. La spada lunga, eredità di Lizio, ed il pugnale di 
ERIK. Muove qualche passo verso la possente ora nord, chiusa. Intanto il suo cavallo se ne va 
beato in disparte, a brucare un ciuffetto d’erba che è sfuggita al peso della civiltà. Solleva lo 
sguardo, sbalordito, vedendo quell’immensa creatura planargli incontro. Con timore, arretra di 
un paio di passi, e d’istinto mette mano all’impugnatura della spada lunga. “Che diavolo...” e 
solo dopo, quando la vista gli permette di riconoscere Lilas, in sella a quella magica creatura, 
tira un sospiro di sollievo “Per scrad. Mi avete fatto venire un colpo. Che razza di creatura è 
mai questa?” domanda mentre rilassa nuovamente i muscoli.> 
11:44  Barbazinne [Porta Nord] Prima di apparire ha seguito il volo a planare della creatura 
guidata da LILAS a bocca aperta, ma poi la curiosità ha avuto la meglio ed eccola raggiungere 
a passo caracollante NEMESH e gli ospiti. È una creatura sgraziata, abbigliata in maniera 
sobria e leggermente rinfrancata bassa e corpulenta con un grosso seno che anticipa il resto 
della propria figura, due trecce rossastre che ricadono mollemente sulle spalle e dietro di sè 
una scia di profumo caldo e avvolgete che ricorda l’odore del cacao "Perdonate il ritardo!" 
aggiunge alla fine facendo un'inchino cortese. 
11:48  Hvid [Sella| Pr. PortaNord] <Avanza al passo, in sella ad un Assil nero come la notte, 
ma lei su quel destriero risalta in modo evidente sotto i raggi del sole. Indossa un corpetto di 
pelle che stringe una blusa bianca dall’ampio scollo arricciato, una gonna lunga di un naturale 
marrone, stivali ai piedi. I capelli bianchi sono sciolti sulle spalle liberi di ondeggiare attorno al 
viso spigoloso, nessun trucco, solo la sua pelle lattea, i suoi occhi cristallini ed 
ingannevolmente innocenti e puri, le sue labbra rosee carnose e piene. Al collo la catenina con 
il pendente a forma di artiglio che di fatto è un’arma, al polso destro due bracciali, uno con 
delle rune incise, l’altro è un MONILE INCANTATO di livello medio. Apparentemente non ha 
altre armi al seguito o almeno visibili. Procede al passo verso la Porta Nord, con la testa fra le 
nuvole si direbbe a vederla, le pupille vagamente dilatate, un sorriso luminoso nel viso> 

11:49  Lilas  [Porta Nord/Volo] Nuctemeron Governatore <le sue labbra baciate dalla 
rossa Neft si dischiudono mentre la possente creatura posa le zampe a terra, nonostante la sua 
mole il tocco sembra essere impercettibile. Un nuovo comando gli viene impartito ed il collo 
dell'animale si abbassa permettendo così allo Shalafi di scendere e toccare terreno> Non 
offendetelo Governatore, ha un pessimo carattere come chi lo guida <lo dice quasi con un 
ghigno mentre porge il saluto al Mannaro chinando appena il capo e le ginocchia> Vi presento 
il mezzo di locomozione del Crepuscolo, Zelekhut, una creatura che proviene da un piano 
dimensionale differente dal nostro, non lo trovare sublime? <per il momento si dedica 
esclusivamente al Governatore glissando su chi si palesa attorno a loro> 
11:50  Knut Lo sguardo alle mura ed ai militi che li fanno servizio per poi dirigersi alla porta 
Nord . Profondi respiri dilatano l ampia casa toracica del licantropo catturando le tracce 
odorose del luogo . La grossa creatura alata non sfugge alla vista del licantropo che dirige il 
suo passo cadenzato verso la stessa 

11:53  Nemesh  [porta nord] <percepisce il caldo e profumato odore di Barbazinne 
prima ancora che arrivi. Si volta, riconoscendo la gnometta> Avelot mia piccola Zinne. Lieto di 



rivedervi <chinando appena il capo, sormontato dall’elmo aperto che lascia intravedere solo la 
parte inferiore del severo e barbuto viso dell’anziano khardan> Perdonate se ancora non ho 
risposto alla vostra missiva riguardo la fiera. L’ho ricevuta, ma ci sono questioni di guerra che 
ora richiedono la mia totale dedizione. <spiega alla piccola Esperta del Commercio. Torna su 
Lilas> Perdonate, Shalafi. Il mio linguaggio è tale perché sono un figlio di Gaia e sono fatto 
così. Non era mia intenzione recar offesa a nessuno, tantomeno al vostro mezzo di.. 
locomozione. <ridacchiando al suo appellativo> Zelekhut. <annuendo appena> Lo trovo 
maestoso. Quello sì. Ma i pennuti non sono i miei animali preferiti, lo sono le femmine. 
<sogghigna scuotendo il capo> Perdonate la mia becera ironia maschile. <quindi rivolge un 
cavalleresco inchino a Lilas> Lieta di rivedervi, Shalafi. Il vostro odore è sempre gradito mia 
Signora. Da dove arrivate? 

11:58  Barbazinne  [Porta Nord] Non preoccupatevi, credo non ci sia fretta anzi [e 
quindi la manina verrà mossa sbattendo le palpebre] Nel frattempo vedrò di informarmi dalle 
varie realtà sempre avendo un occhio di riguardo per Voi Governatore [a dispetto dell’aria da 
femmina in età ha una voce giovanile e fresca pregna di entusiasmo, anche gli occhi verdi e 
vivaci sono di ragazzina mentre alterna l’attenzione su i vari presenti in particolare sulla 
creatura alata compagna di LILAS] Signora, Barbazinne dei Barbagnomi addetta al commercio 
della Corte della Luce. Non vi disturberò, resterò qui come semplice spettatrice. Molto lieta. 
[un inchino di capo prima di tornare in silenzio a guardarsi attorno] 

11:59  Hvid  [Sella|PortaNord] <Le sue svariate cicatrice sono tutte ampiamente visibili, 
le maniche della blusa sollevate fino ai gomiti. Avanza piano, il suo sguardo cala nel 
riconoscere ed identificare, man mano che la distanza si riduce, Nemesh e Lilas, ma quel suo 
sguardo comunque passa anche su Knut e Barbazinne ed il suo saluto è rivolto in ogni caso un 
pò a tutti i presenti quando tirando le briglie per fermare il destriero, esordisce> Buongiorno…a 
tutti…<passa l’attenzione all’enorme gufo bianco di Lilas, accennando un sorriso> Shalafi è un 
piacere rivedervi, spero che stiate bene si…<ed un cenno della bianca testolina> Governatore…
<alza gli occhi sulla possente Porta Nord chiusa, non le sono sfuggite le sue parole quindi 
domanda> siamo di nuovo chiusi?<chiede tornando con gli occhi su Nemesh, un battito di 
ciglia argentee ed è su Barbazinne> Lady Hvid piacere di far la vostra conoscenza <dando 
seguito alla sua presentazione> 

12:02  Lilas  [Porta Nord] Governatore, considerate le femmine degli animali? <gli si 
rivolge con garbo mentre muove qualche passo in sua direzione, accogliendo nel suo campo 
visivo anche la figura di Barbazinne, verso la quale esita un istante> Vengo dalla Torre 
ovviamente, purtroppo ho delle cose da risolvere che non vorrei, ma ahimè non posso 
sdoppiarmi tra le tante cose che riesco a fare. Appena ho ricevuto la Vostra missiva mi sono 
precipitata, ditemi tutto quello di cui avete bisogno e vediamo se riesco ad aiutarvi <annuisce 
alle parole della gnoma e allarga un sorriso alla vista di Hvid> Bello rivedervi. Dovremmo 
cominciare a pensare al mio armadio invernale, dovrò fare degli abiti pellicciati, soffro 
terribilmente il freddo <con la coda dell'occhio percepisce l'arrivo di Knut restando però con 
l'attenzione su Nemesh> Veniamo a noi. 

12:03  Knut  [ porta Nord] Ora inquadra bene la scena che si palesa davanti a lui 
riconoscendo il Governatore ( Avelot ed onore a voi governatore) lo saluta per poi CERCARE di 
porsi al lato destro del grosso volatile. L alabarda viene quindi imbracciata con ambo le mani 
saldamente con la testa dell arma posta ben oltre la spalla destra e l asta sulla diagonale 
destra sinistra .Per un attimo scruta la gnoma , ma nulla dice verso di lei come nulla dice verso 
Hvid sebbene ne segua attentamente il dire . 

12:06  Nemesh  [porta nord] <annuisce a Barbazinne> Quello sì. Se nel frattempo 
volete portarvi avanti, e cominciare ad incontrare e conoscere le botteghe della Cittadella 
secondo me sarebbe ottima cosa. Tra l’altro <guardando un istante in direzione della Via, da 
cui proviene Hvid> Oggi avete la fortuna di avere qui non una bensì due delle nostre migliori 
bottegaie. Io sfrutterei l’occasione per presentarvi, se fossi in voi <strizzando l’occhio alla 
piccola gnometta. Quindi torna su Hvid, il cui odore anticipa il suo arrivo. Solleva il mento 
barbuto, osservandola in sella al suo destriero> Avelot Hvid. Lieto di rivedervi, finalmente 
siamo riusciti ad incontrarci dopo il grande caldo estivo. <sorridendole. Da un’occhiata alle 
porte> In realtà non sono mai state aperte. <solleva le larghe spalle> Io sono stato lontano 
dalla Cittadella durante la stagione calda, e al mio ritorno le ho trovate sempre chiuse. 



<facendo spallucce> Non posso nemmeno rimproverare i soldati, anche loro hanno bisogno di 
riposo. Saranno andati al mare <ridacchiando. Torna su Lilas e scuote il testone> Non tutte! Le 
mie ex, sì. <annuendo con convinzione, poi va subito al sodo> Avremmo bisogno di fortificare 
in breve tempo l’avamposto presso i Pinnacoli, che da sulla cupola di Honot. Rifare le mura ed 
il varco. Esiste un incanto così potente da poterlo fare rapidamente? Non abbiamo tempo per 
fare un cantiere, la minaccia incombe. <spiega alla donna. Quindi saluta Knut, il cui odore 
sovrasta ogni altro> Avelot et Korlann fratello. So che non è la sede, ma mi dispiace per 
quanto accaduto con il branco. Purtroppo tutto era già stato deciso quando mi è arrivata la 
missiva del capo branco per chiedere il mio parere di anziano. 

12:06  Nemesh  [porta nord] ... Purtroppo tutto era già stato deciso quando mi è 
arrivata la missiva del capo branco per chiedere il mio parere di anziano. 

12:12  Barbazinne  [Porta Nord] Presentata mi sono presentata, la Signora [indicando 
LILAS e sorridendo verso di lei cortese] Dovrebbe avere la Bottega di Maghi Rossi quindi? Devo 
aver letto qualcosa sull’elenco che ho trovato tra le varie documentazioni [quindi indugia 
sempre sullo SHALAFI andando a chiedere lei poche e semplici cose] Vendete dei manufatti 
magici in Bottega? Come funzionano le vostre vendite, utilizzate effettivamente la Bottega per 
le sedute di vendita oppure no? [quindi ruoterà il capo verso HVID e le sorride ulteriormente] 
Siete una Bottegaia anche Voi, io sono Barbazinne dei Barbagnomi l’addetta ai commerci dei 
territori della Luce. Perciò sto cercando di conoscere chi ha la sua attività entro le mura della 
Cittadella. [si presenta] Anche per Voi, che articoli fornite? Alla prima apertura che fate mi 
piacerebbe venire a curiosare. [aggiunge con entusiasmo dopo di che tornerà in silenzio 
alternando lo sguardo tra i vari presenti in particolare su NEMESH mani intrecciate in grembo] 

12:14  Hvid  [Sella| Pr. PortaNord] <Nonostante sia ferma, rimane comunque in sella ed 
è dunque dall’alto che il suo sguardo passa di nuovo su Lilas a cui per altro dedica un più che 
ampio sorriso> M’invitate a nozze praticamente Shalafi….<un sorriso sincero che le distende i 
tratti spigolosi del viso> Mi metterò dunque subito al lavoro disegnandovi dei modelli che come 
sempre saranno a vostra uso esclusivo…<afferma con quella sua voce melodica che fa da 
contorno al suo aspetto etereo. Torna su Nemesh a quel punto, cogliendo anche i movimenti di 
Knut al quale comunque rifila un’occhiata prima di andar sul governatore> Siete sempre 
troppo lusinghiero Governatore nei confronti della mia piccola attività, vi ringrazio….e si beh 
immagino che abbiate avuto comunque molto da fare quindi è comprensibile che non ci si sia 
incontrati prima, non vi nego che anche io sono stata chiusa per un pò…ho riaperto oggi ad 
esser precisi…<lascia poi il discorso, senza intromettersi quando il verbo è per la situazione ai 
pinnacoli andando di nuovo su Barbazinne con i suoi occhi tanto chiari da esser quasi 
trasparenti> E per me sarà un piacere ospitarvi e darvi modo di entrare nel mio piccolo mondo 
fatto di pregiate sete, cotoni e pelli…mi occupo di tessuti… 

12:16  Lilas  [Porta Nord] <lo Zelekhut appena vede Knut avvicinarsi compie dei passi 
che lo portano ad isolarsi dalla folla creata. Lo sguardo intenso e blu cerca Lilas prima di 
passare in rassegna tutti i presenti e finire per aprire il becco gigante ed emettere uno strido 
acuto ma breve. Lo Shalafi lo osserva e poi si rivolge in modo educato verso Knut> Detesta le 
persone, di ogni tipo e maniera. Scusatelo.<riporta le sue viola a donare attenzione a Nemesh, 
lo ascolta attentamente e quando lui termina lei si appresta a rispondere> Per averlo lo 
abbiamo Governatore, l'incanto è potente ma bisogna vedere se riesce. Diciamo che io potrei 
evocare un Djinn, un Genio del Desiderio e chiedergli di esaudire tre mie volontà <spiega 
lentamente restando ferma in quella sua postura regale> Il rischio è che sono creature di altri 
piani dimensionali e potrebbero obbedire a tutti e tre i desideri oppure esaudirne solo uno, ma 
tentare non nuoce. Ma...<esita appena facendo la sua voce più sottile> Richiamare un 
incantesimo vicino alla Cupola potrebbe riservare delle sorprese. Non facciamoci trovare 
impreparati <quindi su Barbazinne> Piacere di conoscervi, abbiamo degli artefatti magici si, le 
vendite vengono fatte sia in bottega che a domicilio, se volete potete contattare le Maghe che 
se ne occupano, il Demiurgo Ylleana e l'Arcanista Isheen <tace e rivolge la sua ultima 
attenzione ad Hvid> Ormai sapete perfettamente i miei gusti e le mie preferenze. 

12:18  Knut  [ porta Nord] Ruota il capo verso il governatore ( non vi preoccupate , ora 
sono libero di uccidere gli alleati del branco nel caso siano nemici delle cappe ) ascolta poi 
attentamente quanto nemesh dice sui pinnacoli ( immagino governatore che una volta 



ricostruita la fortezza essa sarà gestita dalla esercito, data la sua importanza strategica ) 
aggiunge ( e per concludere sul branco , è stato interessante vedere come si sino affrettati a 
farmi fuori, senza neppure un contraddittorio e non avendo mai leso in nessun modo il branco 
stesso ) .poi sulla maga ( non vi preoccupate, solitamente volatili di queste dimensioni li faccio 
e faccio scorta di carne per l'inverno ) 
12:23  Tersen [cittadella /le mura] <<in sella>> indossa l'uniforma in modo impeccabile. Il 
mantello scorre lungo la parte posteriore del frisone. La spada ciondola dalla cinyura d'arme al 
fianco del cavallo, L'arco è ben serrato alla sella. Prosegue la ricognizione della mura col 
cavallo al PASSO con visibilità ottima mentre si appresta a raggiungere la porta Nord 

12:28  Nemesh  [porta nord] <lascia spazio a Barbazinne, sorridendo al suo entusiasmo 
nel rivolgersi alle due bottegaie. Quindi sorride a Hvid> Troppo luinsghiero? Direi di no. 
Praticamente non uso altro che i vostri completi. <indicandosi il completo nero, il numero 45, 
di pregiata fattura della sua bottega> Vi sono grato per il dono che mi avete fatto. <chinando 
appena il testone. Torna su Lilas e la ascolta per filo e per segno, annuendo severamente> 
Capisco. Che tipo di precauzioni dobbiamo prendere per evocare questo.. Djinn? <le domanda 
socchiudendo i piccoli e profondi occhietti neri da sotto l’elmo. Passa su Knut> Non ci si uccide 
tra fratelli, cucciolo. E’ la legge che sta alla base della natura a cui noi siamo devoti. Se 
sfoglierete le pagine di historia, noterete che sono più unici che rari i duelli in cui due mannari 
hanno combattuto tra loro, trovando la morte: e sono tutti casi estremi. <quindi scuote il 
testone> Vedremo. Le Cappe Scarlatte hanno già molti luoghi da coprire e non avete molti 
elementi attivi. Valuterò il da farsi insieme al Generale Axa. <spiega al Sergente> 

12:30  Barbazinne  [Porta Nord] Molto bene Signore [alternerà quindi lo sguardo tra 
LILAS e HVID sorridendo cordiale] Vi ringrazio, terrò a mente i nomi che mi avete dato e verrò 
a soddisfare la mia curiosità direttamente da Voi Shalafi. E si, sicuramente avremo modo di 
conoscerci meglio Mandama Hvid ammiro chi sa cucire, e che fa del cucito arte. Verrò a fare 
due chiacchiere con Voi, a tempo debito. [quindi l’attenzione è di nuovo sulla creatura alata che 
attira l’attenzione della gnoma, in ultimo ruota il capo verso NEMESH] È ora di pranzo, devo 
rientrare sia mai che salto un pasto e mi sciupi [ironica] Purtroppo devo lasciarvi, ci sentiamo 
Governatore. Fate attenzione [premurosa, prima di prendere la via del rientro] Et Erit Lux a 
tutti [un saluto e via che caracollando si dirigerà altrove] 

12:32  Hvid  [Sella| Pr. PortaNord] <Il verso lanciato dal Zelekhut cattura il suo 
sguardo, la sua attenzione ruota sul gufo, lo osserva a lungo, anche mentre replica a Lilas> Si 
per questo mi piace molto lavorare e cucire per voi…<sposta solo ora le slavate iridi azzurre 
sulla donna> vi basterà dirmi di quanti capi avete necessità e di che tipologia…ma avremo 
modo di parlarne quando vi farà comodo<torna poi su Knut, storcendo appena le labbra alle 
sue parole ma non commenta preferendo rivolgersi a Barbazzinne> A presto dunque Lady 
attenderò volentieri queste due chiacchiere<un cenno del capo bianco in saluto e dopo, quel 
suo magnetico sguardo ingannevolmente limpido, torna su Nemesh, sempre dall’alto della 
sella, osservando il completo ch’ei mostra indossare, ed a lui replica>Noto che vi viene a 
pennello come si suol dire, ne sono lieta, e sono felice di sapere che l’indossiate…Mannari?!
<domanda, o meglio, lancia la domanda quasi a bruciapelo trattenendo per un pò lo sguardo 
su di lui e Knut con una palese rinnovata e sincera curiosità. Del sopraggiunger di Tersen ancor 
non si avvede> 

12:33  Ardy [cittadella/mura] Costeggia le mura della cittadella di ritorno dai Pinnacoli. Ha 
l'abito di rappresentanza. la spada lunga alla cintura 'd'arme. Si dirige verso la porta nord per 
sostare qualche granello di clessidra e abbeverare il cavallo . Non lo ha lesinato da una bella 
galoppata mattutina ai pinacoli ed ora col sole più alto non lo sente meno reattivo. Ha i capelli 
raccolti dietro la nuca. La galoppata ha sciolto qualche ciocca dietro le spalle. Le sembra di 
riconoscere Tersen davanti a lei lungo il sentiero. 

12:34  Lilas  [Porta Nord] <alle parole di Knut la sua mascella si irrigidisce, lo sguardo 
per un piccolo istante si bagna di rosso, e lei respirando con appena più fatica si porta a 
mostrare un sorriso costruito e forzato> Non è un volatile, capisco che per chi è abituato a 
cacciare e far di carne, macello, sia un argomento profano, ma Vi chiedo gentilmente di riporre 
delle parole migliori nei confronti di tutto quello che fa parte di un Piano dimensionale a Voi 
sconosciuto <ne studia appena la figura ma si trattiene sul suo viso> Non vorrei peccare di 
arroganza ma è un animale mosso dalla mia Volontà, schivo e diffidente per mio volere, in 
stretta connessione con la mia mente, se giudicate lui, giudicate me <riprende poi a parlare 



con Nemesh> Diciamo che sarebbe un bene avere anche una scorta armata, nell'eventualità 
fossimo attaccati. Se echi evoca il Djinn perde la concentrazione svanisce tutto <saluta 
cordialmente Barbazinne e riporta attenzione su Nemesh> Non sono una stratega ma sarebbe 
buona cosa secondo me, riguardo alla Fortezza, mettere sia un potenziale armato che uno 
magico a gestire la situazione <alterna così lo sguardo tra Knut e Nemesh, per poi annuire a 
Hvid> Si ne parleremo con calma, qualcosa avevo già in mente. 

12:37  Knut  [ porta Nord] ( io non parlo di figli di Gaia, ma degli alleati del branco , se 
gli alleati del branco saranno ostili alle cappe sarò libero di farli a pezzi ) ed ancora ( abbiamo 
uomini a sufficienza governatore ed un punto nevralgico come quello ha bisogno di soldati , 
non di milizia di qualche clan o qualche corte ) quindi ( avelot ) saluta la gnoma che va poi su 
Lilas mostra un sorriso ( cosa volete farci sono un soldato e mi baso su cose semplici , non so 
nulla di piani o non piani , mi baso sulle dimensioni, preda grande,, grande scorta di carne ) 
mantenendo inalterato il sorriso 

12:40  Nemesh  [porta nord] Avelot Barbazinne. Buon rancio! <sorride alla gnoma 
osservandola allontanarsi con la sua unica grazia. Quindi con fierezza s’impettisce alle parole di 
Hvid> Sono tutti perfetti, mia cara. Le vostre abili mani non hanno rivali. <dice alla donna 
annuendo a più riprese. Torna poi su Lilas, osservando in silenzio lo scambio con Knut, 
sorridendo alla sua risposta tipicamente mannara. Annuisce poi quando lo Shalafi si rivolge a 
lui> Riguardo il contingente armato non c’è problema. Lo organizzeremo senza problemi, e 
anche bello numeroso, al momento dell’evocazione del Djinn. E sono d’accordo con voi 
riguardo il contingente magico ai Pinnacoli. Proprio l’altra sera ci sono stato, e nessuno di noi 
sapeva una mazza della magia che racchiude la cupola. Non va bene, ho chiesto al Gran 
Maestro di trovarmi un referente magico che prenda in mano la situazione. Mentre andavo via 
è arrivata Hirmien, la Signora degli Uragani dell’Alba. Non so se ci ha già parlato, ma avere il 
vostro supporto sapete che mi onora sempre profondamente. Se voleste affiancarci vi prego di 
contattare al più presto il Gran Maestro Kandahar. <torna su Knut> Sono d’accordo con voi. 
Potremmo creare un’area condivisa, con soldati di presidio e attività di clan a gestire le altre 
competenze. Com’è stato per molto tempo al Fortino. <riflette ad alta voce> 

12:41  Tersen  [cittadella /porta nord] <arrivato alla porta trova un manipoli di astanti . 
Tira le briglie verso l'addome quel poco che basta per fermare il frisone> ET Erit Lux Signori e 
soprattutto signore <verso Lilas e Barbazinne esegue un inchino garbatissimo e discreto 
mentre le iridi , nella risalita del mento, scrutano maliziosamente le dame>..Et Erit Lux A voi 
Governatore <proferisce verso Nemesh > avete bisogno di scorta Governatore ? <da una 
pacca e una carezza al frisone > 

12:45  Hvid  [Sella| Pr. PortaNord] <Naturalmente non le sfugge il commento per lei 
espresso da Lilas, ma si limita ad una risposta d’assenso della nivea testolina accompagnata da 
una rapida occhiata d’intesa, poi la sua attenzione è nuovamente per Nemesh e Knut, sui quali 
di nuovo per alcuni istanti alterna lo sguardo dietro le lunghe argentee ciglia. In vero ascolta 
tutto ciò che vien detto con estrema attenzione, occhi vividi che passano poi su Tersen il cui 
arrivo ora le appare chiaro. Lei è un’albina figura, indossa vesti semplici e prive di fronzoli, che 
lasciano ampia visuale sulle sue cicatrici, i capelli bianchi sono sciolti nelle spalle, al collo una 
catenina con un pendente a forma di artiglio che di fatto è un’arma, al polso due bracciali, uno 
con delle rune incise, l’altro è MONILE INCANTATO di livello medio. I suoi occhi, due iridi color 
dell’acqua e come l’acqua quasi del tutto trasparenti su Tersen> Buongiorno <anche lei in sella 
ad un Assil nero che mantiene fermo e stabile trattenendo le briglie nelle mani lattee ed 
affusolate, torna su Nemesh>Le mie mani ne hanno eccome di rivali, ma spero che voi 
continuiate ad affidarvici ….e… ditemi Governatore non è che avete avuto modo d’incontrar la 
nostra comune amica laggiù nel deserto? Ne avete notizie…. 

12:48  Lilas  [Porta Nord] <si perde ancora nel viso di Knut, annuisce inizialmente, per 
poi increspare le labbra e inclinare appena la testa> Siamo in perfetta sintonia visto? <poi si 
appresta a rispondere a Nemesh e nel farlo tira un sospiro prima di proseguire> So per certo 
che nella Cupola non si può entrare con l'uso della Magia, ogni forma di Magia viene percepita 
e resa nulla. Ma se proprio vogliamo dirla tutta, secondo me non dobbiamo concentrarci sulla 
Cupola, finora è sempre stato così, ogni nostro tentativo e attacco mirava ad espugnare quella 
Cupola, ed abbiamo sempre fallito. Io ho una vaga idea di come poterci muovere, ma vorrei 



prima un confronto con gli altri Shalafi <china il capo in direzione di Tersen e saluta a fil di 
labbra> Nuctemeron <poi ritorna a guardare Nemesh> E se invece di colpire la struttura ci 
dedicassimo a colpire il Re Tiranno? 
12:48  Ardy [cittadella/porta Nord] Tira le redini e ferma l'adamantino. Estrae dalla borsa il 
suo taccuino. Legge per l'ennesima volta gli appuntamenti del giorno. Mira il cielo verso il sole. 
Forse è tardi per sostare. Con un leggero colpo di tacco rimette in movimento Labual, 
giungendo alla porta nord. 

12:49  Knut  [ porta Nord] Ruota il capo verso Tersen ( il governatore è all interno delle 
mura miliziano , in presenza dello shalafi del crepuscolo e del vicecomandante della fanteria 
pesante delle cappe scarlatte , direi che è più che protetto ) riportando attenzione sui 
presenti . 

12:51  Nemesh  [porta nord] <saluta Tersen> Avelot Miliziano Tersen <osservandolo 
arrivare in sella al suo frisone> No, vi ringrazio. Tra poco faccio rientro a Doralia, e sono stato 
scortato dal Sergente Knut questa mattina. <indicando il fratello mannaro con un severo cenno 
del mento barbuto, alle cui parole annuisce una sola volta. Solleva poi un sopracciglio alle 
parole di Hvid> La nostra comune amica? Di chi si tratta? <corrugando la fronte. Ed infine 
annuisce a Lilas> Se avete una strategia efficace da sottopormi, mia Signora, io non attendo 
altro. Al momento stiamo facendo solo un lavoro di contenimento, avendo a nostra 
disposizione solo spade e scudi momentaneamente. <spiega alla Shalafi. Quindi annuisce> Il 
Re Tiranno. Ed in che modo vorreste colpirlo? Se dovessimo ucciderlo, rinascerebbe dalla pozza 
quella notte stessa. <riflette> 
12:55  Tersen [cittadella /porta nord] <restando in attesa della risposta del Governatore 
proferisce verso Knut> Et Erit lux Sergente Knut <cenno col capo> ...siete avaro di saluti 
ultimamente..Grazie per la spiegazione <ruota di nuovo il viso verso Nemesh quando riceve la 
risposta attesa , nel ruotare il volto si accorge dell`arrivo dell`ambasciatore > Et erit Lux a Voi 
Ambasciatore < a lei china il viso in modo galante sostando col mento abbassando molto a 
lungo prima di risollevarlo per guardarla negli occhi > 

12:56  Hvid  [Sella| Pr. PortaNord] <Ruota il viso e gli occhi verso il cielo, valutando la 
posizione del diurno astro portando la mancina a riparare per un momento proprio quei suoi 
occhi tanto chiari, fintanto che torni ad abbassar l’attenzione, sbattendo le ciglia un paio di 
volte in più, su Nemesh> Kath…<commenta solo con quel nome, la sua domanda. Passa su 
Lilas, Knut, Tersen di nuovo e poi torna su Nemesh> Mi spiace ma ora io devo andare o non 
arriverò in tempo alla Locanda per svolger il mio dovere…<un cenno del capo, un saluto 
silenzioso e rispettoso a tutti i presenti, quindi da di talloni e riprende ad avanzare al passo 
verso la porta nord, dove dopo il controllo la lasceranno uscire ed allontanarsi lasciandosi la 
Cittadella alle spalle> 


